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2) Codice di accreditamento:
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3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO
4) Titolo del progetto:

	Giocare insieme per crescere


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore Assistenza minori : A02


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:



	L’ organizzazione dell’ asilo nido 
Gestione e organizzazione del nido

La coordinatrice organizza e supervisiona l’attività del nido, gestisce il gruppo di lavoro attraverso periodiche riunioni di equipe e mantiene continui i rapporti con i genitori. Ha anche il compito di fare da interfaccia con l’Azienda Ospedaliera e la cooperativa 

Il personale

Nell’asilo nido, con 45 bambini, lavorano: 

· 1 coordinatrice a tempo pieno 

· 6 educatrici a tempo pieno 

·  1educatrice part-time

· 3 ausiliarie part time

· 1 cuoca part tme

Formazione e supervisione

Per supportare il lavoro e la crescita professionale  del gruppo ogni anno vengono organizzati incontri di formazione  articolati su diversi piani:

· Formazione condotta da formatrici esterne

· Formazione/autoformazione sul campo con la supervisione della coordinatrice 

· Aggiornamento/addestramento condotto da esterni su nuove normative del settore (per esempio sulla sicurezza o sugli standard di qualità)

· Partecipazione a seminari e convegni.

La cura della qualità

Il miglioramento della qualità

La Cooperativa Koinè che gestisce il nido ha la certificazione di qualità ISO 9000:2000.

La Cooperativa controlla, anche attraverso le verifiche di Direzione previste dalla norma ISO, che le indicazioni contenute nella Carta vengano applicate in modo efficace. Sulla base di questa analisi e sulla base dei questionari di soddisfazione proposti periodicamente ai genitori, vengono  fatti incontri periodici sull’andamento del servizio con le famiglie e il Committente e vengono promosse azioni di miglioramento.




7) Obiettivi del progetto:
	OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il progetto “giocare insieme per crescere”  tiene conto di un quadro di riferimento generale da cui emergono sempre più nuove  esigenze dei nuclei familiari con bambini piccoli, in particolare: 

· Spostamento dei nuclei familiari in nuovi insediamenti urbani lontani dalla famiglia di origine

· Nuovi modelli e caratteristiche del lavoro femminile

· Nuove esigenze di rapporto con i bambini e di migliore qualità di vita

· Nuove esigenze di socializzazione per bambini che hanno scarsa esperienza di rapporti tra fratelli

· Domanda di socializzazione tra i genitori rivolta in particolare ai servizi prima infanzia

· Sentirsi soggetti attivi e percepiti come una risorsa competente.

A queste esigenze si incrociano quelle delle amministrazioni comunali:
· Definire gli indirizzi delle politiche sociali

· Attivare riflessioni sulla qualità, non legata semplicemente alla misurazione del servizio, ma sull’insieme degli interventi verificabili e leggibili in modo trasversale da più soggetti

· Promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che combina benessere individuale e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel processo di vita di una comunità

· Contenere i costi attraverso una flessibilità e un’attenta organizzazione del lavoro

· Ampliare la gamma dei servizi offerti attraverso soluzioni compatibili con i problemi di risorse finanziarie degli enti locali

· Ampliare il numero dei soggetti sociali attivi nell’ambito dei servizi per l’infanzia

A fronte di questo quadro l’ asilo nido diventa un servizio fortemente connotato da valenze oltre che educative anche sociali e culturali.
 Il nido d’infanzia, diventa  promotore e sostiene il diritto di ogni soggetto all’educazione, nel rispetto della propria identità individuale, culturale e religiosa_; offre un luogo di  formazione, cura e socializzazione  tutelando il  benessere psicofisico  e sollecitando lo sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e sociali. 
Accanto a questi  obiettivi generali  è possibile rintracciarne altri, più specifici: che si strutturano partendo dalle necessità esplicite e non del panorama  personale, familiare e del territorio.

Il nido allora :

1 Promuove nel territorio una cultura dell’accoglienza, offrendo   ad ogni famiglia tempi e luoghi  per la promozione della vita nel suo insieme nell’ambito dei valori umani,educativi  e sociali

2 Sollecita lo sviluppo di competenze e abilità  cognitive, sostiene esperienze affettive  di   relazione tra pari e con adulti, offre  occasioni per lo sviluppo della socialità

3  Sostiene  la capacità di esprimere le proprie emozioni, il proprio vissuto e le proprie idee

4 Stimola la capacità di  sperimentarsi in attività di gioco creative, legate alle esperienze sensoriali ed espressive con modalità esplorative ed interattive

5 Collabora con la famiglia al fine di favorire un completo ed armonico sviluppo della personalità del bambino

6 Risponde alle esigenze dei genitori offrendo loro un servizio di qualità. 
7 Diventa risorsa per territorio aziendale e ospedaliero, collaborando in sinergia a progetto di sostegno alla genitorialità 

L’inserimento dei  volontari , la loro  collaborazione e la  partecipazione alla mission del servizio, declinata nel  progetto educativo porterà un sostegno importante alla gestione delle attività quotidiane dell’asilo nido aziendale, e contribuirà a favorire, mediante opportune iniziative di promozione, la conoscenza del servizio sul territorio per meglio utilizzarne le potenzialità in termini di capacità recettiva e competenza.

FINALITA’ GENERALI :

1. Migliorare la qualità del servizio offerto accrescendo l’esperienza educativa dell’asilo nido

2. Sperimentare per i bambini lo svolgimento di  attività laboratoriali in piccoli gruppi 

3. Promuovere una progettazione educativa sperimentale coinvolgendo attivamente  le realtà del  territorio 

4. Offrire un supporto alle educatrici per realizzare il progetto genitori

5. Coadiuvare il lavoro delle educatrici nel corso dell’anno tenendo conto delle problematiche    differenti che si verranno a creare riferite all’età del bambino

6. Collaborare alla documentazione del servizio 

7. Migliorare la gestione e l’organizzazione degli spazi

8. Implementare la conoscenza del servizio sul territorio 

OBIETTIVI SPECIFICI (dedicati alla figura dei volontari )
1. collaborare con le educatrici alla  vita quotidiana dall’ accoglienza alle  attività di gioco  ,di socializzazione ponendosi in una dimensione di ascolto rispettoso delle espressioni emotive, verbali e non   (pianto, riso, espressione verbale, mimica..) 

Sono escluse le attività concernenti la cura e l'igiene del bambino in quanto attività non riconducibili alle finalità della L.64/01.

2. migliorare la qualità delle attività proposte progettando laboratori di gioco specifici  con  un maggior numero di operatori per stimolare nei bambini attività esplorative

3. sostenere la realizzazione del progetto genitori  

4. collaborare  alla realizzazione e alla sistemazione del materiale  di documentazione , ludico e didattico

5. utilizzare  Internet per la ricerca di tematiche attinenti alle problematiche della prima infanzia e al gioco educativo
6. Attivare la costruzione di reti  di collaborazione territoriali / associative attraverso iniziative mirate 



	8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:
8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
La redazione del progetto è avvenuta in stretta collaborazione con tutto il gruppo di lavoro, rispondendo alle reali esigenze di qualità del servizio erogato.

L’asilo nido “Le Ciliegine”si è da sempre distinto per la capacità di operare sul territorio. La sua attività pertanto non si svolge esclusivamente all’interno della struttura che lo ospita, ma deve trovare costanti e frequenti agganci con il territorio. Per realizzare ciò è necessario che le attività all’esterno si svolgano nella massima sicurezza per i bambini. Quindi la presenza del volontario   consente che il bambino entri in relazione con ambienti nuovi e ricchi per lui di significati educativi con tranquillità e sicurezza ; inoltre la presenza di  volontari  permette un migliore svolgimento delle attività quotidiane ed una osservazione qualitativamente superiore dei progressi dei bambini.
Obiettivi generali
Attività previste
Raggiungimento di obiettivi specifici
 1. collaborare con le educatrici alla  vita quotidiana dell’ asilo nido 
partecipazione alle attività affiancando le educatrici.
Incontri di programmazione tra le educatrici e i volontari con la supervisione della coordinatrice e eventualmente della edagogista 

Gestione delle attività previste 

allestimento di laboratori sperimentali, con proposta di attività differenziate in rapporto all’età del bambino 

attività di laboratorio uso del giardino per momenti di gioco organizzato

- aumento del rapporto educatori-operatori e bambini 

- creazione di clima relazionale positivo e favorevole ai momenti di separazione e ricongiungimento

- possibilità di dedicare maggiore tempo ad  ogni bambino  nei  momenti di cura, favorendo gesti e relazioni che supportano lo  sviluppo di aree specifiche ( autonomia, motricità,

socializzazione, linguaggio);

- trasferimento di competenze dall’ educatrice al volontario 

- conoscenza delle aree di sviluppo  

- capacità del volontario di mettere in atto le conoscenze ed abilità acquisite attraverso interventi educativi intenzionali e consapevoli

2. migliorare la qualità delle attività proposte progettando laboratori di gioco specifici  con  un maggior numero di operatori per stimolare nei bambini la scoperta, sperimentazione, l’ esplorazione, la conoscenza, il contatto, l'azione sul materiale 
attivazione di laboratori-atelier  per piccoli gruppi di bambini con attività di

manipolazione, collage, pittura  motricità fine, sulla base di osservazioni  rispetto al livello di

sviluppo, di interazione, di linguaggio e di pensiero

Utilizzo di materiali diversi (das, colori, farina gialla, farina bianca, pasta di semola,pasta di pane, orzo, rosmarino, origano,colori a dito, pennarelli, acqua, sabbia…) e di recupero . In questa attività vengono messi a disposizione dei bambini

oggetti come: bicchieri, cucchiai piccoli e grandi, contenitori, tegamini, imbuti, bottiglie di plastica,

mattarelli, stampini, barchette, ecc… )

- proposta quotidiana di un laboratorio/atelier per gruppo di bambini (bambini coinvolti: 4-5 al giorno)
- sollecitare espressione creativa ed esperienziale  attraverso la piacevolezza del gioco 

- Formazione  rispetto all’ allestimento e conduzione di atelier 
- Capacità di elaborare progettazioni specifiche
- Sperimentare strategie metodologiche, 
- usare oggetti e materiali con finalità

educative

3.sostegno alla realizzazione del progetto genitori  
affiancamento all’ equipe    nella

realizzazione dei percorsi per il coinvolgimento   delle famiglie rispetto al sostegno al ruolo e al sostegno alle socializzazione

- consolidamento dei percorsi previsti dal progetto Genitori

- implementare  la partecipazione da parte delle famiglie

- affinare la capacità di ascolto delle esigenze delle famiglie

4. collaborare  alla realizzazione e alla sistemazione del materiale  di documentazione , ludico e didattico

Documentazione fotografica periodica e allestimento cartelloni fotografici e creazione report  digitale per ogni bambino
- Creazione di album digitali personalizzati che racchiudano la storia del bambino al nido 
5. utilizzare  Internet per la ricerca di tematiche attinenti alle problematiche della prima infanzia e al gioco educativo
Consultazione siti specifici  una volta alla settimana in collaborazione con le educatrici
Ampliare l’ offerta di aggiornamento del personale in servizio ricercando anche progetti innovativi da sperimentare 
6. Attivare la costruzione di reti  di collaborazione territoriali / associative attraverso iniziative mirate 
Copro gettare Eventi comuni  es giornata nazionale dei diritti dell’ infanzia  ; festa delle famiglie ecc
Collaborare a progetti sociali 
I volontari lavoreranno  in stretto raccordo con il personale educativo del nido, affiancandolo nei momenti di gestione delle attività quotidiane . 

-   i volontari avranno il compito di affiancare le educatrici al fine di riuscire a trasmettere ai bambini le nuove proposte educative in un ambiente sereno, ricco di stimoli e sicuro dal punto di vista della protezione. Questo compito agevolerà il servizio consentendo alle educatrici di proporre ai bambini nuove attività in un ambiente sereno e protetto. 

-  Inoltre proporre nuove attività, mediante l’attivazione di laboratori sperimentali contribuisce indubbiamente ad elevare la qualità educativa del servizio. In questo difficile compito i volontari affiancheranno le educatrici al fine di riuscire a trasmettere ai bambini le nuove proposte in un ambiente sereno, ricco di stimoli e sicuro . 

In particolare: 

a) affiancano l’educatrice nei gruppi di attività, nelle uscite sul territorio e nelle attività programmate all’esterno. 

b) Partecipano alla programmazione e alla verifica delle attività attraverso gli incontri periodici di èquipe stabiliti nell’organizzazione del progetto. 

c)sono presenti alle attività che il nido organizza al suo interno (feste, incontri, o altro) e esterno( festein piazzaecc..) sia in orario di apertura dell’asilo nido sia al di fuori dell’orario. 

d) Agiscono autonomamente, nel rispetto delle indicazioni fornite e discusse nell’ambito del progetto, nella gestione delle attività ludiche, espressive e in progetti specifici 

Le conoscenze che i volontari acquisiranno durante il servizio civile sono quelle relative 

· alla gestione di momenti educativi (relazione con i bambini) 

· alla conduzione di attività ludiche 

·  Inoltre le metodologie in atto presso il servizio aiuteranno i volontari a conoscere e valutare un servizio nelle sue diverse componenti (aspetti metodologici, organizzativi e gestionali). 

In particolare avranno la possibilità di  

-  Sperimentare la conoscenza delle metodologie educative e didattiche più attuali, di acquisire competenze in campo psicopedagogico. 

- Prepararsi a lavorare collegialmente, implicando disponibilità  al dialogo e al confronto con gli altri operatori e con tutti i soggetti impegnati e coinvolti nel servizio  imparando  a confrontarsi con gli altri comunicando le proprie idee e i propri problemi o le difficoltà.

- Essere coinvolti  nella promozione e realizzazione di servizi aventi particolare utilità sociale

-  Fare  esperienza , sperimentarsi in un contesto lavorativo strutturato, in particolare per coloro che aspirano a lavorare come educatori di asili nido così da  accrescere la propria formazione sulla  prima infanzia , accompagnati da personale qualificato 

- Acquisire un bagaglio di conoscenze ed abilità che gli permettano di sapersi muovere con competenza nel contesto, sempre con il supporto  dell’educatore in qualità di professionista esperto.

il volontario potrà partecipare in  piena operatività alle attività dopo aver acquisito   e affinato strategie relazionali e comunicative adeguate

I  volontari si inseriranno in fasce orarie mattutine e pomeridiane, collaborando nel  lavoro di équipe utilizzando tutti gli strumenti che, a questo proposito, sono previsti nelle strutture (riunioni di équipe settimanali, eventi di formazione proposti dalla Cooperativa, ecc.). Con ciascun volontario verrà elaborato una sorta di mansionario con la specifica delle attività da svolgere in relazione alle fasce orarie di intervento. 

Si  richiede inoltre la disponibilità a partecipare a momenti di attività programmati al di fuori dell’orario di lavoro del nido, all’interno e/o all’esterno del nido ; la riservatezza rispetto alle informazioni personali dell’individuo evitandone la divulgazione.

ATTIVITA’ GENERALI  
1° fase: inserimento e osservazione dell’organizzazione e formazione specifica (primo mese)

dedicato alla presa di contatto con la realtà organizzativa dell’ asilo nido  e primo affiancamento da

parte delle educatrici coinvolte . Osservazione della stanza e colloqui preliminari con le educatrici per una prima conoscenza dei bambini e comprensione della quotidianità (una settimana)
2° fase: avvio al servizio (secondo e terzo mese)

Formazione specifica e implementazione dell’affiancamento  attivo alle attività svolte dalle educatrici per  aumentare le competenze conoscitive e pratiche 
3° fase: collaborazione allo svolgimento del servizio (quarto- sesto mese )

progressivo aumento dell’autonomia progettuale del volontario, sotto la supervisione generale, del responsabile del monitoraggio e dei Tutor di riferimento. Collaborazione allo svolgimento del servizio 
4° fase : esperienza operativa (settimo-dodicesimo mese):

piena operatività del volontario nelle attività previste, in coincidenza con il periodo primaverile estivo, durante il quale, è previsto che il volontario sperimenti tutte le competenze acquisite.
5° fase: conclusione e valutazione del servizio (un mese)

verifica con le educatrici del lavoro svolto, delle competenze acquisite e degli obiettivi raggiunti 
cronoprogramma

Attività

1 m

2 m

3 m

4 m

5 m

6 m

7 m

8 m

9 m

10

m

11

m

12

m

Formazione specifica

X

X

x

x

x

x

x

X

x

x

x

X

Formazione generale

x

x

x

x

x

Avvio al servizio 

X

X

Collaborazione allo svolgimento del servizio

X

X
X
Esperienza operativa
X

X

X

X

X

X

valutazione del servizio
X

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Al progetto parteciperà tutto il personale educativo e ausiliario dell’asilo nido, nell’ambito delle rispettive competenze. 

· 1 coordinatrice a tempo pieno 
· 6 educatrici a tempo pieno 
· 1 educatrice part-time

· 3 ausiliarie part time
· 1 cuoca part time
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
1) Prima dell’entrata in servizio dei volontari:

Riteniamo importante che il volontario possa sperimentarsi  direttamente nell’ambiente dell’ asilo nido attraverso  un momento di formazione sul campo che prevede specifici incontri  di formazione teorica, intesa come riflessione sull’esperienza svolta, auto-valutazione

delle competenze necessarie, e altrettanto momenti di formazione pratica affiancando nella giornata al nido le educatrici.

a) Preparazione del personale delle strutture:

Il ruolo istituzionalmente conferito ai volontari di servizio civile sarà approfondito attraverso

una giornata di formazione per gli OLP.

A seguito dell’  eventuale  approvazione del presente progetto, il gruppo di lavoro parteciperà au un incontro di riflessone  e pianificazione delle modalità di inserimento e di impiego dei

volontari di servizio civile (compito, ruolo, orari, formazione specifica).

b) Preparazione dei candidati volontari di servizio civile:

Ai candidati interessati sarà data la possibilità di partecipare ad una giornata informativa sul servizio , sul progetto   e sulle modalità diimpiego dei volontari.

I volontari saranno selezionati da una commissione composta anche da responsabili delle

strutture di riferimento.

c) preparazione dei Genitori e delle famiglie: la presenza e il ruolo dei  volontari verrà comunicata verbalmente e tramite lettera dedicata

2) Durante il servizio civile

a) Primo mese:

dedicato alla presa di contatto con la realtà organizzativa dell’Ente e primo affiancamento teorico  da

parte delle educatrici.
b) Secondo e terzo mese:

formazione specifica e affiancamento  pratico alle educatrici e alle altre persone coinvolte nel progetto..

c) Quarto e sesto mese:

progressivo aumento dell’autonomia progettuale del volontario, sotto la supervisione

generale, del responsabile del monitoraggio e dei Tutor di riferimento.

d) Settimo-dodicesimo mese:

piena operatività dei volontari nelle attività previste 

Obiettivo 1

Attività previste: collaborare con le educatrici alla  vita quotidiana dell’ asilo nido 
Condivisione del progetto  educativo e degli aspetti organizzativi della giornata tipo( vedi schema giornata)

Questi orari di una giornata tipo sono orientativi e sempre soggetti a flessibilità per rispondere ai bisogni dei bambini e delle famiglie; i volontari vivranno la giornata al nido con le educatrici e i bambini,giornata  scandita da ritmi e tempi precisi  che impareranno a conoscere e rispettare e il  loro ruolo sarà differente a seconda dei momenti: più attivo e partecipativo in attività di gioco e intrattenimento, nella relazione con i genitori, nei progetti di laboratorio, mentre nei momenti di cura come il cambio, essendo questo un tempo molto dedicato ed esclusivo della relazione bambino – educatrice non avranno un ruolo attivo.
6.30 – 9.30
Ingresso e accoglienza

Colazione e sonno per bambini arrivati  alle 6.30

I bambini vengono accompagnati dai genitori nella  stanza dedicata all’ accoglienza, qui trovano le educatrici e i volontari e uno spazio accogliente, rassicurante, per facilitare la separazione.

 Intorno alle 7.00 viene proposta la colazione per i bambini arrivati presto al nido.

I volontari saranno presenti nei momenti di accoglienza per favorire un clima di serenità e concentrazione, intrattenendo i bambini in giochi e letture . Altresì saranno riferimento per genitori, in caso di separazioni difficoltose perchè andranno loro incontro raccontando come sta il bambino dopo il saluto, su indicazioni delle educatrici. Diventeranno punti fermi nei momenti di incontro e comunicazione con loro.  , creando un ponte di relazione tra 
9.15 - 9.45

momento dedicato allo spuntino (frutta fresca o spremuta d’arancia) 

9.45 – 10.15

Momento di cura in bagno ( cambio) Le educatrici accompagnano i bambini in bagno per il cambio. I bambini più piccoli vengono cambiati sul fasciatoio. Il cambio dei pannolini e la pulizia corporea sono momenti privilegiati per la possibilità che hanno i bambini di iniziare a conoscere il loro corpo.

Per agevolare il passaggio dal pannolino al vasino, i bambini possono andare  in bagno a gruppi misti, perché spesso l’imitazione degli altri è un grosso aiuto per il raggiungimento del controllo sfinterico. Per la conquista dell’autonomia si invitano i bambini più grandi a lavarsi e asciugarsi le mani.
I volontari in tutti i momenti di cura  possono collaborare intrattenendo i bambini con giochi e canzoni ma non si occupano della proposta di cambio e igiene personale dei bambini essendo questo un momento altamente dedicato alla relazione con l’ educatrice 

10.15 -11.15 

Proposta  di gioco strutturato e laboratori. Attivazione diretta dei volontari 
11.15-11.45

Momento di cura in bagno ( cambio e Igiene personale in preparazione del pranzo)

11.45-12.30

Pranzo
I bambini si siedono a tavola con l’educatrice di riferimento. Ognuno ha il proprio posto a tavola, che riconosce in breve tempo; questa personalizzazione dello spazio è  importante per il senso di sicurezza. 

Il pasto costituisce uno dei momenti  in cui il contatto tra l’adulto e il bambino piccolo è più stretto e ricco di implicazioni affettive. Ogni bambino ha i propri gusti: li si rispetta cercando di offrire, nel tempo, una gamma di possibilità differenziate. Si tratta di incoraggiare un adattamento progressivo a sapori e a consistenze nuove del cibo, di fare del pranzo un momento piacevole.

Per i più piccoli, inoltre, la fase della manipolazione del cibo è indispensabile nella conquista dell’autonomia e l’educatrice incoraggia i bambini a toccare il cibo. I più grandi imparano a usare le posate in modo sempre più corretto e a gestirsi autonomamente nella porzionatura del cibo e nel versarsi l’acqua .
I volontari prenderanno parte a questo  momento inteso come momento di importante convivialità 

12.30-12.45

Attività di relax prima del sonno

12.45-13.15

Momento di cura e cambio del pannolino e preparazione per il sonno

13.15-15.15

Accoglienza iscritti tempo part – time pomeriggio/Commiato part time/Sonno
Non sono fissati orari rigidi per i momenti di riposo anche se viene proposto un orario di riferimento. Il bambino utilizza il ciuccio e il suo oggetto transizionale (giocattolo preferito).

I lettini sono messi vicini per intensificare la relazione sia tra bambini che tra bambini ed educatrici. L’educatrice coccola, tranquillizza e canta ninne nanne riproponendo una serie di azioni piacevoli e abituali, la cui regolarità aiuta il bambino ad individuare il momento del sonno e commiati bambini iscritti al tempo part time.

La sorveglianza delle stanze sonno, essere presenti costantemente aiuta i bambini ad affrontare con serenità un delicato momento di transizione dalla veglia al sonno e viceversa. 

I volontari con le educatrici saranno presenze rassicuranti e disponibili ad accogliere i tempi diversi di addormentamento  dei bambini

15.15-16.00

Risveglio,   Momento di cura in bagno ( cambio) Il momento del risveglio è personalizzato perché i bambini hanno modi e ritmi di rientro nella realtà che vanno rispettati

16.00-17.00

 momento dell’uscita iscritti tempo pieno

Le attività che l’educatrice e i volontari  propone al pomeriggio oltre a favorire l’autonomia del bambino nella scelta dei materiali di gioco, facilitano la comunicazione con i genitori per una restituzione dettagliata della giornata al nido. I giochi dei bambini non vengono interrotti bruscamente e si dà la possibilità ai genitori di intrattenersi nella stanza.

Il compito dell’educatrice è quello di agevolare il distacco dall’ambiente e dagli altri bambini e favorire il ricongiungimento con i genitori.
Quello del volontario di collaborare al mantenimento di un clima relazionale sereno coinvolgendo i bambini nei giochi 

Merenda e commiati bambini iscritti a tempo pieno 

16.30-19.00

Proposte di gioco spontaneo e strutturato – commiato bambini iscritti tempo pieno prolungato. Chiusura del servizio 
17.30

Momento del cambio
18.00 -19.00

Spuntino. Attività di gioco/ relax
Commiati e chiusura del servizio 
Obiettivo 2 : progettare laboratori di gioco specifici
Organizzazione e gestione di attività laboratoriali per piccoli gruppi costituiti da 4 o 5 bambini, in

affiancamento e sotto la supervisione delle educatrici, con l’utilizzo di materiali diversi.

Orario: 10.00 – 11.15 almeno tre volte a settimana

Una volta a settimana: programmazione dei laboratori e preparazione dei materiali necessari
Obiettivo 3: realizzazione del progetto genitori  

A . ingresso, ambientamento, prima informazione, soprattutto al momento della prima

accoglienza. Colloqui  informativi individuali con i genitori insieme alla coordinatrice
Organizzazione delle riunioni per la presentazione del progetto

B. biblioteca genitori 

Ricerca di testi e manuali per l’approfondimento di tematiche educative varie messi a

disposizione dei genitori. Gestione del prestito libri  
Consigli orientativi da parte delle educatrici.

C. Incontri a tema :percorso formativo per i genitori con l’intervento di esperti del

campo psico-pedagogico . Collaborazione all’ allestimento e svolgimento del progetto 

(orario indicativo ore 16.30 alle 18.30)

tipologia: laboratoriale, numero di incontri : 3, sede: a rotazione nei diversi asili,

D. feste ed eventi  organizzate in concomitanza col Natale, il Carnevale, la festa di fine anno.

Allestimento, preparazione festa, preparazione attività di gioco con il coinvolgimento dei genitori

Obiettivo 4 : collaborare  alla realizzazione e alla sistemazione del materiale  di documentazione , ludico e didattico
Settimanalmente catalogazione e scelta di foto suddivise per aree di esperienza e singoli bambini per creazione report.

A fine anno creazione libri digitali personalizzati 

Obiettivo 5 : utilizzare  Internet per la ricerca di tematiche attinenti alle problematiche della prima infanzia e al gioco educativo
Lavoro settimanale di ricerca news e aggiornamenti 
Obiettivo 6 Attivare la costruzione di reti  di collaborazione territoriali / associative attraverso iniziative mirate ( progetto biblioteca)

Aggiornamento periodico su eventi  del territorio. Presentazione del nostro progetto ad associazioni del settore. 
ATTIVITA’ GENERALI  

1° fase: inserimento e osservazione dell’organizzazione e formazione specifica (primo mese)

dedicato alla presa di contatto con la realtà organizzativa dell’ asilo nido  e primo affiancamento da

parte delle educatrici coinvolte . Osservazione della stanza e colloqui preliminari con le educatrici per una prima conoscenza dei bambini e comprensione della quotidianità (una settimana)

2° fase: avvio al servizio (secondo e terzo mese)

Formazione specifica e implementazione dell’affiancamento  attivo alle attività svolte dalle educatrici per  aumentare le competenze conoscitive e pratiche 

3° fase: collaborazione allo svolgimento del servizio (quarto e sesto mese )

progressivo aumento dell’autonomia progettuale del volontario, sotto la supervisione generale, del responsabile del monitoraggio e dei Tutor di riferimento. Collaborazione allo svolgimento del servizio 
4° fase : esperienza operativa (settimo-dodicesimo mese):

piena operatività del volontario nelle attività previste, in coincidenza con il periodo primaverile

estivo, durante il quale, è previsto che il volontario sperimenti tutte le competenze acquisite.
5° fase: conclusione e valutazione del servizio (un mese)

verifica con le educatrici del lavoro svolto, delle competenze acquisite e degli obiettivi



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

sono esclusi i giorni di permesso

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	disponibilità a partecipare a momenti di attività programmati al di fuori dell’orario di lavoro del nido, all’interno e/o all’esterno del nido stesso; partecipazione ad attività di uscita con i bambini sul territorio;riservatezza rispetto alle informazioni personali dei bambini evitandone la divulgazione; presenza decorosa, responsabile e puntuale



16)Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e ResponsabiliLocali di Ente Accreditato:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Asilo nido
	Monza
	Via Pergolesi 33
	26135
	2
	Albertelli Monia 
	26/07/73
	LBRMNO73L66I690H
	
	
	Non previsto

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Obiettivi: far conoscere alla realtà del territorio la specificità del SCN come mezzo di difesa della Patria rif. Art. 1 LG 64/01 così come attuato nella nostra esperienza in risposta ai bisogni della popolazione psichiatrica del territorio di competenza. 

Gli interventi saranno rivolti al contesto dei servizio Dipartimento di salute mentale e Azienda Ospedaliera, ai territori di competenza in particolare alla fascia di popolazione giovanile. Una parte degli interventi sono realizzati in collaborazione con enti e realtà del territorio coinvolte nel SCN e con realtà che concorrono in altro modo a realizzare e pratiche di cittadinanza attiva. 

Verranno organizzate e predisposti:
a) Due  interventi nelle scuole superiori per territorio.  

Si tratta di mezze giornate in cui con modalità consone agli interlocutori viene presentato il progetto come esemplificazione della scelta del Servizio civile.

I contenuti riguardano: la legge 64/01, lo svolgimento del servizio civile, elementi descrittivi del progetto in corso, testimonianze dirette di giovani in Servizio Civile.

Questa stessa modalità è riproposta per l’organizzazione di una giornata di presentazione del progetto in prossimità dei periodi di presentazione delle domande verrà unificata in un'unica sede con replica del programma in due momenti, i contenuti ricalcano quanto sopra riportato.
b) Pubblicazione di un articolo sul periodico dell’ A.O. in collaborazione con l’ufficio relazione esterne aziendale.
c) Cartelli Informativi: Verranno esposti nei locali dell’ A.O. e predisposti cartelli informativi in ogni sede operativa del DSM che illustrino il progetto e comunicano all’utenza dell’ AO. che è in corso un esperienza di servizio civile nazionale.
d) Pieghevoli: Verrà predisposto un pieghevole da diffondere nei Centri informa giovani del territorio di riferimento e nell’Azienda Ospedaliera. 

Tutto il materiale prodotto verrà pubblicato anche sul sito internet Azienda Ospedaliera, (www.hsgerardo.org) 
In concomitanza con il periodo di apertura del bando sarà organizzata una giornata di incontri di promozione del servizio civile. 
Il tempo stimato per la promozione si può quantificare in ore 22.
Scansione temporale degli interventi sopra descritti nell’arco dei 12 mesi del progetto 
Attività di promozione del 

Servizio civile 

1 m

2 m

3 m

4 m

5 m

6 m

7 m

8 m

9 m

10

m

11

m

12

m

Formazione specifica

X

X

x
X
X
X
X
X
X
X
X
X
Interventi nelle scuole superiori

X

X

X

X

X

X

Giornata di presentazione

X

Locandine

X

Pieghevole

X

X

Articoli 

X

X




18)Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Preparazione professionale e/o scolastica in campo sociale (fino a punti 35), esperienze precedenti nel settore (fino a p. 35); disponibilità agli aspetti innovativi e attitudini di “problem solving” (fino a 30 punti).



19)Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	Non previsto


20)Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Tutto il gruppo di lavoro partecipa insieme ai volontari a incontri periodici di monitoraggio del progetto insieme alla coordinatrice del servizio e alla pedagogista 

Si lavorerà per identificare un indicatore apposito di valutazione del lavoro dei volontari  che potrebbe essere su scala di valutazione da scarso ad ottimo, in modo da avere visibilità dei miglioramenti portati al servizio dal progetto di servizio civile.

In particolare una relazione in cui emergano: 

- caratteristiche di primo colloquio

- osservazione delle competenze pregresse

- lavoro su varie  progettazioni in itinere

- osservazione delle competenze acquisite 

- osservazione dell’ agire intenzionale nel contesto educativo

- Livello di partecipazione nella relazione con  famiglie dei bambini

La relazione evidenzierà attraverso appositi strumenti anche il livello  di competenza e sicurezza acquisiti dal   volontario al termine del servizio.

Rilevante sarà anche la motivazione a proseguire in attività professionali nel medesimo settore.




21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
	
	
	Non previsto


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:
	diploma maturità magistrale o equipollente


23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	materiale didattico e di consumo quantificabili in € 1.500,00
materiale promozionale eventi quantificabili in € 500,00

per un totale di € 2.000,00


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	cooperativa sociale KOINE di Milano 


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	dotazione strumentale postazione pc, stampante, connessione internet, macchina fotografica, materiale didattico 


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	no 

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	no


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:
	L’ A.O. può certificare lo svolgimento del Servizio civile con indicazione delle attività svolte in campo socio-educativo, delle conoscenze acquisite e delle metodologie adottate, eventuali pubblicazioni, attestati corsi di formazione svolti durante il servizio civile, oltre alla formazione specifica per i volontari prevista dal progetto.

Attestato Primo Soccorso.
Attestato Corso Haccp



Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dell’ente


30) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente nelle aule di formazione.
Incontri su temi previsti dalla circolare ministeriale condotti dai formatori generali secondo metodologie differenziate.
I moduli saranno gestiti dai formatori accreditati (Dr.ssa Antonella Bregantin, dr. Massimo Cardini, sig. Stefano Meregalli) con l’intervento in qualità di esperto della dr.ssa Dr.ssa Stefania Morandini – Responsabile servizio civile aziendale.

(allegati 4 curriculum)


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	
	Non previsto


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Corsi di formazione divisi in almeno sette giornate con lezioni frontali, laboratori, letture e visione di materiale documentale e discussioni, lavoro in piccoli gruppi.



33) Contenuti della formazione:  

	· L’identità del gruppo di formazione;

· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile;

· Il dovere di difesa della patria;

· La difesa civile non armata  non violenta;

· La protezione civile;

· La solidarietà e le forme di cittadinanza attiva;

· Il servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato;

· La normative vigente ;

· Diritti e doveri del volontario in servizio civile.



34) Durata: 
	42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Monza Ufficio formazione ospedale Nuovo via Pergolesi n. 33 20052 Monza 




36) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente nelle aule di formazione e nella sede operativa CPS  con operatori in possesso dei requisiti di formatori 

Incontri di piccolo gruppo con Operatori dell’ A.O, e volontari con moduli di n. 3 ore.

Partecipazione a corsi dell’ A.O di formazione del personale operante nel DSM attinenti alle aree di intervento del progetto



37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Sara Genny Chinnici nata il 30/01/1976 residente in via Appiani 33, 20038 Seregno (MI) tel 347/9477654

Paola Radaelli nata il 8/10/1971 residente in via Curiel 9, 20050 Mezzago (MI)tel 329/7250198 


	


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Vedi curriculum allegati


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	- Lezioni frontali

- Discussioni in gruppo verranno fornite le conoscenze specifiche per “entrare” nella situazione del servizio. In questi momenti saranno importanti le conoscenze trasmesse alle volontarie dalle educatrici del nido durante gli incontri periodici di programmazione educativa e didattica. 

 - Verifiche quindicinali  con la coordinatrice  e eventualmente la pedagogista del servizio per approfondimenti 

 - Incontri mensili di formazione

-Partecipazione settimanale a collettivi interni



40) Contenuti della formazione:  

	Formazione teorico-pratica specifica:

1. Formazione teorica: durata 20 ore

􀂉 Nozioni di psicologia dello Sviluppo cognitivo del bambino da 0 a 3 anni con

particolare riferimento allo sviluppo fisico, intellettivo, affettivo e linguistico-cognitivo.

(Pedagogista)

􀂉 Nozioni di pedagogia e didattica:

- il significato e la gestione delle relazioni educative

- valore e tecnica dell’accoglienza e dell’integrazione

- osservazione, progettazione e valutazione nel contesto educativo

- modalità e procedure didattico-educative e loro utilizzo. (Pedagogista)

􀂉 nozioni di salute ed igiene del bambino e dell’ambiente (Pedagogista )

2. Formazione teorico-pratica (45 ore)

􀂉 laboratori di tecniche grafico-pittoriche, motorie e manipolative

􀂉 presentazione di oggetti e materiali e loro utilizzo in attività educative organizzate

(pigne, conchiglie, tappi di sughero, anelli legno, foglie ecc.….)

3. Formazione teorica laboratoriale (15 ore) su tematiche educative

􀂉 incontri formativi con i genitori su tematiche educative diverse 

􀂉 Osservazione diretta di attività di gioco 
􀂉 L’osservazione del bambino nel contesto educativo:strumenti osservativi


41) Durata: 
	Nel corso dell’anno sono previste almeno di 80 ore di cui 60 organizzate internamente e 20 ore attraverso la partecipazione a corsi, convegni e seminari organizzati anche da altri enti.




Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Raccolta della documentazione probatoria (firme, test ecc.) da parte del Responsabile del Servizio Civile aziendale, somministrazione per ogni unità didattica di una scheda di soddisfazione sul modello customer satisfaction, valutazione da parte dei formatori, colloqui a cadenza trimestrale con il Responsabile del monitoraggio e/o Responsabile del Servizio Civile Aziendale.




Monza, 26 febbraio 2010
Firma del responsabile legale dell’ente

Il Direttore Generale

(dott. Giuseppe Antonino Spata)
R03NZ00701


proponente il progetto:A.O. San Gerardo – Monza via Pergolesi  n. 33 -  20052 MONZA


Recapiti: ufficio Servizio Civile – Via Pergolesi 33 – 20052 Monza (Mi). 


Tel. 039.2339896. Fax 039.233.9707 E-mail: serviziocivile@hsgerardo.org





Regione Lombardia	
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